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Fisco 
I benzinai 
minacciano 
scioperi 

« 

ROMA, In agitazione 
Contro la manovra fiscale del 
governo I benzinai aderenti al­
ia Falb Conlesercenll che , in 
una nota, non escludono che 
nel prossimi giorni possano 
essere adottale iniziative di 
chiusura degli Impianti. Il de­
creto approvato dal Consiglio 
del ministri - protestano i 
benzinai - è quanto di più Ini­
quo si potesse varare nei con­
fronti di una categoria c h e è 
sempre stata In regola col fi­
sco. I balzelli che graveranno 
(tassa attività produttive, tassa 
riliuti solidi, e c c . ) e d il nuovo 
regime di contabilità Inseri­
s c o n o elementi Impropri di ri­
strutturazione del settore c o n 
Il serio rischio di vedere l'e­
spulsione di circa II 30% di tut­
te quelle Imprese che oggi as­
sicurano un servizio pubblico 
di distribuzione del carburan­
ti, Inoltre - ta rilevare la Falb -
l'alto prezzo dei carburanti, 
Che rappresentano il 90-93% 
del volume d'affari dei benzi­
nai, colloca forzatamente il 
6 5 * del benzina) in contabili-
l i ordinarla pur avendo un 
guadagno lordo del solo 3%. 

n slmile provvedimento, 
quindi, oltre che un'Ingiustizia 
- si legge nella nota Falb -
rappresenta un vero e proprio 
scandalo. 

Decretane fiscale 
Il presidente del Consiglio 
si «meraviglia» per 
la risposta sindacale 

Tassi di interesse 
Tendono ad aumentare 
Il deficit pubblico 1988 
verso i 120mila miliardi 

De Mita teme lo sciopero 
Il fabbisogno statale per il 1988 si avvicina ai 120mi-
la miliardi. I tassi di interesse tendono ad aumenta­
re. Intanto De Mita vorrebbe sindacati più «ragio­
nevoli» sul fisco, ma il segretario aggiunto della 
Cgil, Ottaviano Del Turco, gli risponde dicendo 
che solo se il governo farà marcia indietro sul 
condono le confederazioni potranno rinunciare al­
lo sciopero generale. 

MARCELLO VILLARI 

ma ROMA. Il fabbisogno sta­
tale accumulato nei primi un­
dici mesi del 1988 ammonta a 
117.785 miliardi. L'11 per 
cento in più rispetto allo stes­
s o periodo dell'anno prece­
dente. I dati, ancora provviso­
ri, sono stati comunicati ieri 
dal ministero del Tesoro. E la 
conferma che l'obiettiva del 
governo P e Mila (116mila mi­
liardi) non è stato raggiunto. 
Secondo quanto aveva affer­
mato il ministro Amato, pel 

corso della sua conferenza 
stampa di fine d'anno, parte 
dello sfondamento del disa­
vanzo pubblico è dovuto al 
pagamento di 3.500 miliardi 
di debiti pregressi delle Usi e 
per 2.000 miliardi a maggiori 
spese per Interessi sul debito 
pubblico. 

Notizie negative anche sul 
fronte dei tassi di interesse. Ie­
ri la Banca d'Italia è intervenu­
ta nuovamente per drenare li­
quidità dal mercato moneta­

rio. L'operazione - per 1.250 
miliardi di lire - è avvenuta a 
tassi più alti rispetto a una ana­
loga iniziativa, per circa 8.000 
miliardi, avvenuta il giorno 
prima: 12,48% è stato il tasso 
medio, contro l'I 1,31% di 
martedì Analoga tendenza si 
è potuta notare in occasione 
della prima emissione di Bot 
dell'89; sono stali offerti 
10.500 miliardi di titoli con un 
rendimento annuo lordo 
dell'I 1.53% (all'asta prece­
dente il rendimento era stato 
dell'I 1,47%). Nonostante c h e 
in dicembre, mese in cui ven­
gono accreditati gli interessi 
sui depositi, pagate le tredice­
sime ecc . , spesso la Banca d'I­
talia interviene per drenare li­
quidità, la tendenza all'au­
mento dei tassi sembra ormai 
un fatto consolidato. 

Si registrano intanto nuovi 
interventi nella polemica poli­
tica che è seguita al decretane 
fiscale del governo. Il presi­
dente del Consiglio De Mita, 

sul -Sole 24 Ore- di oggi, tenta 
di rilanciare la propria imma­
gine, alquanto offuscata dagli 
ultimi avvenimenti. Chiede ai 
sindacati di essere più «ragio­
nevoli»: «Il governo ha onora­
to il suo impegno, contratto 
specialmente c o n i sindacati, 
di uno sgravio senza prece­
denti delle aliquote fiscali di­
rette», dice De Mita, che si 
meraviglia quindi che, nono­
stante questo sforzo, «I sinda­
cati abbiano in corso addirit­
tura un progetto di sciopero 
generale». Si meraviglia, ma 
non demorde e, subito dopo, 
rilancia la «sterilizzazione de­
gli effetti sulla scala mobile 
determinati dall'aumento del­
l'Iva», misura vista c o m e «em­
blematica» perché «frena le 
spinte inflaltlve dal lato dei 
costi e smorza le tensioni dal 
lato della domanda». 

La risposta, seppure indiret­
ta, è arrivata dal segretario ag-
Èiunto della Cgil, Ottaviano 

«I Turco. In un'intervista a 

Ottaviano Del Turco 

un settimanale, Del Turco di­
ce che il sindacato potrebbe 
rinunciare allo sciopero gene­
rale solo s e il governo facesse 
marcia indietro sul condono 
fiscale. Del Turco non lesina 
battute sterzami: il governo, 
dice, non considera suoi inter­
locutori né l'industria né il la­
voro dipendente, ma il «gene­
rane romano», evasore fiscale 
e destinatario di una proposta 
di condono permanente, di 
dubbia efficacia fiscale e poli­
tica, di nessuna efficacia mo­
rale. Il numero due della Cgil 
ribadisce inoltre che il sinda­
cato non è disponibile «a steri­
lizzare la scala mobile senza 
che ci siano contropartite 
adeguate su altri terreni». Il 
governo De Mita, aggiunge 
Del Turco, «nato In un clima di 
grande attesa e disponibilità, 
adesso comincia ad avere il 
fiato corto». Qualche battuta 
anche ai ministri socialisti: De 
Michelis, Amato, Formica e 

gli altri ministri del Psi dovreb­
bero sforzarsi di rappresenta­
re una dialettica interna alla 
maggioranza/sia pur lealmen­
te. «Qualche volta questa dia­
lettica è mancata e quando 
c'è stata è andata In una dire­
zione che io non ho molto ap­
prezzato». 

Ieri è scesa in campo anche 
la Confindustria. Il vicepresi­
dente Abete ha detto che la 
manovra di fine anno «non ha 
niente a che vedere con una 
riforma fiscale vera. Mi sem­
bra - ha detto Abete - che il 
governo sia ancora in alto ma­
re», Critiche al condono sono 
venute anche dal segretario 
generale delia Confesercenti,' 
Svicher. La Confesercenti de­
nuncia inoltre il fatto che gli 
aumenti delle aliquote Iva sui 
prodotti di largo consumo 
vengono interpretati in manie­
ra difforme da parte dei comi­
tati provinciali prezzi. Insom­
ma c'è una gran confusione. 

Il decreto sull'Iva 
Presentato alla Camera 
ed è già polemica 
Prime obiezioni del Pei 
«fai ROMA. La formale pre­
sentazione, ieri pomeriggio al­
la Camera, del maxidecreto fi­
scale varato la vigilia di San 
Silvestro, è stata occasione di 
una prima serrata critica del 
Pei e anche di altre forze di 
opposizione all'iniziativa del 
governo. All'annuncio, fatto 
da Nilde lotti, dell'assegnazio­
ne del provvedimento alla 
commissione Finanza, il presi­
dente dei deputati comunisti, 
Renato Zangheri, ha mosso 
obiezioni di merito e di meto­
do. 

La manovra sulle aliquote 
Iva, intanto, colpisce per la 
prima volta giornali e libri: «E 
questione assai delicata, co­
me dimostrano le proteste di 
questi giorni. Un esame di me­
nto del provvedimento non 
può quindi esser sottratto an­
che alla commissione Cultu­
ra». Ma poi c'è anche una ter­
za competenza primaria, quel­
la del Bilancio: «Con il gettito 
del cosiddetto condono si as­
sicurerebbe, scorrettamente, 
la copertura degli sgravi Irpef, 
previsti oltretutto in modo ini­
quo, a favore dei redditi più 
elevati, con risultati dunque 
regressivi: da qui la ferma op­
posizione che condurremo al­
ia conversione in legge del 

decreto». 
Per il presidente della Sini­

stra indipendente, Stefano 
Rodotà, si sarebbe potuti 
configurare anche una specifi­
ca competenza della commi»-
sioine Affari costituzionali per 
I delicati problemi ordini-
mentali posti proprio dal con­
dono. 

Il presidente della Cameni 
ha preso atto dei rilievi, ha as­
sicurato che «si terrà conte 
delle osservazioni» e che In 
definitiva verrà rivisto il crite­
rio di esame del provvedi­
mento anche ricorrendo 
eventualmente al cosiddetto 
parete rafforzato, che è u m 
formula Intermedia tra l ' a l ­
me di merito ed il parer* for­
male. Queste assicurazioni -
In base alle quali Rodotà h i 
rinunciato a chiedere Te 
di merito anche da parte degli 
Affari costituzionali . hanno 
soddisfatto le opposizioni. E 
presumibile, quindi, che lacri­
ma fase di esame del maxide­
creto (che dovrebbe conclu­
dersi entro il 18 gennaio per 
consentire poi la discussione 
in aula) rappresenti la prossi­
ma settimana un momento ili 
grande coinvolgimento di un 
gran numero diparlamenlari. 

QtW, 

CONVERTIBILI 
• i MILANO. Prezzi irregolari con scam­
bi In aumento. La notizia dell'abballi-
mento di due « r e i libici da parte degli 
Usa è arrivala p o c o prima delia chiusura 
delle contrattazioni ma la s u i gravite è 
stata colla determinando flessioni, s i i 
pure contenute. Il Mib che i l l e 11 perde­
va lo 0,5% ha chiuso comunque c o n un 
lieve apprezzamento dello 0,2%. Lo (iteri. 
ledlson che In questi Ultimi giorni erano 
state, al cenimel i nutriti scambi segnano 
una llesslone. dell 1,36%. Quando jJero/è 
•lata .chiamata la Fiat, il mercato ha co­
minciato a cambiare Intonazione, c e sta-

AZIONI 
'' ' " ' falsi, •'"»•'fi 

lo di nuovo un prevalere della domanda 
e gli scambi sono ridiventati più vivaci. Le 
Fiat concludono comunque con un assai 
lieve miglioramento (tO,IS%) mentre le 
Ili privilegiate lasciano sul terreno l ' I* . 
Comit. Credit e Banco di Roma - le Ire 
Bin - che nelle prime battute avevano 
subito sensibili arretramenti, si s o n o in 
parte riprese nel 'durante*. Le Banco 
Roma chiudono con una llesslone di ol­
tre Il 2% (In parte recuperato nel dopoli-
n ino) . In lieve llesslone anche Comit e 
stazionarie le Credit. In buona evidenza 
invece le Cattolica del Veneto (+3 ,03) e 

nuova impennala delle Bna di risparmio 
non convertibili (+3,93%). Fra gli assicu­
rativi le Generali chiudono con un lieve 
miglioramento ma cedono né ' dopolisii-
no. In rialzo le Clr dello 0,78% e Olivetti 
dell' 1,81 %, al centro di nutriti scambi dot 
vuli in parte a ricoperture di «scoperti», 
La battuta di arresto delle tre «Sto» dopo 
I rialzi dei giorni scorsi potrebbe (orse 
essere messa In relwlone al «vistoso» 
drenaggio di liquidità effettuato l'altro ie­
ri da Bankltalla attraverso il sistema dei 
•pronti contro, termine» per un valore di 
circa 8000 miliardi OR.O. 
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NECCHIRNC 

N PIONDNE 

OUVETTI 

OUVETTI PR 

OUVEniRNC 

PININFARINA R 
PININFARINA 

ROORIGUEZ 

SÀFILÒ R ' 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB " 

SASI9 PR 

SASIB R "NC ' 

T6CNOST 

TCKNEC ÌQ9Ì " 

TEKNGCOMP " J 

TEKNECRRI 

VALEO SPA 

W AERITAUA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINQTON 

3,149 

— 
— 7.930 

3.480 

10.161 

3.690 

20.900 

9.885 

6.160 

9,000 

2 3 8 6 

18,760 

12.410 

9.340 

V 2 2 I 

2.990 

8.070 

9.099 

3,340 

3.910 

. 4,366 

9,365 

6,610 

4.282 

8 .7F I 

9.750 
9.316 

' 6.990 

7.600 

3.561 

2.430 

4.603 

4.480 

2.690 

3.680 

— 1.361 

1.008 

6.810 

605 000 

460 

445 

27.800 
1.711 

0.33 

— 
— 0.39 

0.00 

0,60 

0.00 

3.99 

0.16 

0.16 

0.67 

0 88 

0.00 

0.73 

0,76 

0.09 

0.05 

1.49 

••0,03 

^0.39 

3 3 4 

0,56 
1.80 

1.29 

1.99 

0.73 

0.00 

0.11 

- 1 . 6 5 

3.04 

0.43 

0.83 

3.37 

- O l i 

- 0 . 9 8 

0.19 

— 0.09 

- 0 . 4 0 

- 2 . 0 1 

0.00 

12.32 

0.68 

- 1 . 6 1 

1.24 

M I N E n A R I C M E T A L U f f l a i C H E 

CANT M E I IT 

CALMINE 
EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4.710 

290 

1.049 

9.799 

9 550 

5.2O0 

1 2 * 0 0 

- 2 , 1 2 

0.00 

0.77 

- 0 62 

- 1 . 0 4 

0 10 

0.18 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
EUOLONA 

FISAC 

FISAC R NC 
LINIFICIO 
U N I * R'NC1 " 

ROTONDI 
MABZOTTO 

MARZOTTO R NC 
MÀRZOTTO R 
OLCESE 
SIM 

STEFANEL 
ZINCHI ' 

1C510 ' 
4.69S 

5 4BS 
' 2 Ò l t 
3.270 

3,941 ' 
4.250 
1.86B 

' "1.6*6 
25.900 

6.800 
4.730 
7.100 
2.930 
4.250 
7.160 
6 626 

- 0 . 0 6 
0.00 

0 27 
- 0 . 4 5 

0.00 

- 0 .25 
0 0 0 

- 0 . 1 1 
- 2 . 0 6 
- 0 35 

- 0 , 1 5 
0 00 

- 2 . 0 7 
- 0 . 3 4 

0 0 0 
- 0 . 5 8 

- 0 .15 

D IVERSE 

OE FERRARI 
DE FERRARI RNC 

CIQA R NC 

S.960 
2.249 

1.599 
6.9S0 

0.69 
0 4 0 

"0.84 
146 

- 0 . 1 3 
0 00 
0,60 

AMF,F IN ,BlCVT31i~ 
K N i n n w a / w 
BINC-BE Mio i n u m i 

81.30 9TTTP 

mN6JEMEI l l f f 7J7TaTr -
»WDAriN97ra2-v7TTt—• 

amroNiivaa i v - n » -
cev titNTRoaiimiA.ui \n iarjinw, 
M-II/IKV10* tW.4» tw, 
CIM67M0V9K ' ' U l l «V leVHCVtK 
imnv :H1.|8IFITALIA CT­

I-M FVALfcVni 

txtìS&ss: 
loo.oo 

67.68 
lai:» 

T T W 

A- I L - -
3 3 . w. tu TK F n m ) a A p H c v 7 K 

ttmjz 
n a n i 

• ' B « ; Ì O M I B Ò 

^".'Uii.yiJi'Ir.JJ1* «w'J»~«v» BiiAìWiiiriifWT»;i«t 
«iH.imievi.Tw 
mm 

1(7 

M . B a w f f w ^ r T T : 

ttt|.&l9AWinì» — 

ttl.00 ttT7J7J 
96,10 M.ofl 

Sj^mr^Hrnnr 
90,98 80,50 

13B.20 13T5J 
104.88 
14.18 M.ta 

i r i m m -

94.10 U4tTff 

liii.i9AW»rTir^ 
IWsTtT73/11CV 7% wi.sTiTM)»rTjr7ir" 
IHI-SI8TW 84788 INO 168.60 

'163.08 

i r A L 8 A 6 H « Ì C V 141. 
KERNEL 17-HCV 7,8K 
M^c^ni^m»c7^^1r^^ 
MHI t l l tA I ILMWm 

i8t.»ii lai.ig 
11.18 ll.tTJ 

MtÓIM.6UÌt0NtcVTt>»-
MEDIM.eWfll1rr7JvTir-

Meòiòa.éÌRiii5picTt-
Mto i tm«aeneu'TS 

a30,oo 331.00 
14,80 88.65 
88.88 99.88 

144.80 i4yre 

MiBlo8JTÒaiTcV7Ìr' 

Mtoim-iTALMaaevTi. 

1 82 .18 H . 1 B 
198,80 119.70 

MtBÌ084iW»CTT>r 
MfBIW,MA8aTTtrc7T»r 
MEbiU8.METAN93CV71» 
MÌBB1.BR 86CV 1.8»' 
ME0KM.5A6AljD-ms-7«Z-

89,36 
U'M 

8948 
i r t o 

MEOIM-SAIPCW B9t 
MtQI06-5lc i l9SW8l» 

14.5B 81.80 

88148 8 M 0 

MEDIÒI-SNIÀ Fllflt I H 
MEOlflB^NIATtiTcVTtr 

181.48 18T.8» 
90,88 10,80 

,PB,.»Q 10T88 

MEBina-UNICiFJCVTIi-
MEOBIUETACV 7.111 

MaNTffiSEtMHFrXTBir-

• 8 8 . 1 8 H .B 
'118.98 1177W 

e Y e l a - B t / M w W 1 

86.10 84.M 
8B.80 B9T17J 

OPiMNIA.17/93eV8K ' 
Cs5ltSENQ.61/9tcV13K 
«RLifflNA.8t78acV81. 
PIRELLI 5PA.CV5.75X 

71,08 

Tinti 

88.88 
"7T58 

.60 62.98 

144.B8 143.68 

PIMLU.86 81/9,71._ 
RiNA5CENTE.il CU 1.8» 
ÌIAWAI7/97CV1.6» 
5HM.66/83CV7» 7 " 

181.10 181,78 
96,66 ' 9MT; 

188,38 '184.08 

8MlMET.65ciV18.a8*. 
8NlA8PB-65/9TcVToV-
SA5I6.86/69CV181. 
taPAE.6i/»revTiE~ 

88.88 9.58 
141.00 141.80 

saPA>.61/92T7TÌi~ 
STET 85/88 STA 2 INO 
TRIPe0VieN-69cV14« 
8UMHI98/93 CV9X 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

FÉRHÒMETACtr" 
1.79071 B30 

ig i j jTNAvr-

JCA L0M9AHBA BB.CC. ' 

NORBITApAOTTar 

gUHUIIAUAPBr~ 
LIA POP. 50N0I 

TJ6B 

« I 
rrog 

6CDS 0EM.-S''FHD5PTffC-

J5T*T<N.M ffTILAWESE 

BCOMABlr^f" 
CÀbgÀHIi»? PAHMA 

m 

Titolo 

MEOIO-FIOISOPT. 13% 

AZ. AUT. PS. 83-80 INO 

AZ.AUT.F.S.S3-90 2-IN0 

AZ. AUT. PS. 94.92 INO 

AZ. AUT. F.S 85 9 ! INO 

AZ.AUT. P,«. 95-96 Z- INO 

AZ. AUT. F.S. 8 8 0 0 S. INO 

IMI 93-93 3R3 1 6 » 

IMI 82-93 3R3 1 6 » 

CREDIOP 030-036 6 » 

CREOIORAUT0 78 8 * 

ENEL 93.99 

ENEL 93-90 1-

ENEL 93-90 2-

ENEL 9 4 9 2 

ENEL 94-92 2-

ENEL 94-92 3* 

E N E I 9 6 9 6 f 

Et<EL 86-01 INO 

IRI - SIOER 82-99 INO 

IBI - STET 1 0 * EX 

l«rl 

r -

102.60 

103,00 

103.60 

103,00 
101,40 

100,75 

191,20 

193.70 

99.00 

80,20 

— 102,96 

102.50 

105,06 

104,60 

108.60 

102.30 

101,20 

100.30 

98,10 

Pr« 

-~ 102,70 

102,90 

103,60 

103,60 

101,40 

100.96 

190,90 

183,70 

88,00 

'80,00 

— 103,00 

102,50 

104,90 

104,90 

106,60 

102,55 

101.20 

100.05 

99.10 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TE0E$CÓ 

FRANCO FRANCÉSE 

STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ÉCU 
6ÒILARO CANADESE 
YÈN GMPPQNEM 
BRANCO SVIZZERO 

CORONA NORVEGESE 
CORÓNA SVEDESE 

MARCO FtNUNbESf 
ESCUDOFWtOGrrtSE 
PESETA SPAGNOLA . 

DOUARO AUSTRAL. -, 

imi 
1311,42 
738,09 

aiS.4» 
652,045 

35.104 
2377,725 
1985,85 

190,635 
8,643 

1631 , * 
1097.4 

10.«13 
866.86 
104,643 

200.02 
213,925 
315,89 

8,952 
11,612 

< 1145,675 

Pr« . 

1300.33 

737,275 
218,81 
653 
'ai*, i # * 

2369,925 
1969.175 

190,61 
8,848 

1531,79 
1091 

10,492 
1*89,63 

104,755 
199.795 
213.54 

' 314,925 
8,92 

11,563 
1125.76 

98,58 90,Ó_ 
144.00 U3.8TJ 

84.88 93.90 
136.00 l a C B g ORO E MONETE 

Danaro' 

STERLINA N.C. ir*. »3| 

KRUQERRAND 
50 PESOS MESSICANI 

MARENGO ITALIANO "'' 
MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

17.300 
267.200 

128.000 
131.000 
128,000 
SS5.00f> 
660.000 
600.000 
108 000 
106.000 

100.000 
102.000 

l i 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATUR 
BCA SU8ALP 

BCA AGR MAN 
ftRIANTEA 

P, SIRACUSA' 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P. BERGAMO 
P. COMM. INO. 
P. CREMA 
P. BRESCIA ' 
B. POP. EMILIA 
P. INTRA 
LECCO RAGGR. ' 
P, LOOI " 

P. LUINO VARESE 

P. MILANO 
P NOVARA ' 
P. CREMONA 
PROV NAPOLI 
B. TIPURTINA 

élEFFE 
PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 
CIBIEMME 

CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO' 
CREDITWÉET ' 

FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITALINC6N0 

Quolnlont 
2 550 
4.B00 

99 800 
11.300 
3.900 

7.400 

19.010 
4.820 

14 800 
17 300 
15,400 
36 500 

6 550 
B8 650 
11.200 
12,520 

15O10 
9 500 

10.100 
15 010 
9 3 1 0 
G 750 
5 4 1 1 

1.080 
7 690 
2 960 

2.860 
2.050 

5 350 
30.110 

9.070 

31.500 
17 500 
8.490 

215.000 

Uàìft 

559 
3 450 
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